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Positiva la prima riunione dopo il voto, ieri mattina, tra PCL PSI, PSDI e PRI 
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Regióne: utile rincontro a 4, 
Una dichiarazione del compagno Ferrara - « Importanti chiarimenti politici » - « Non dare spazio alle mano­
vre della DC » -Cadute le ipotesi della giunta laica e delle larghe intese, •- Mercoledì prossimo il consiglio 

Stroncato in caserma un giovane di 19 anni, poco dopo l'iniezione 
_ , . . — , „ , — - , — . „ - . . . - - , - — • • ' • : • . . ' . ' — - , — _ ^ — : — _ _ _ _ _ — . _ . , - . — \ " t • ' — _ — _ _ — ; : •+. • — • 

Muore un altro soldato a Viterbo 

Domani a Cassino 

in piazza 
i dipendenti 

della FIAT 
; ; Domani i lavoratori" della 
Fiat di Cassino daranno la 

; loro prima risposta alla nuo­
va strategia di Agnelli. Nel 

. corso dello sciopero naziona­
l e 'di tre ore, indetto dalla 
PLM,, si svolgerà una mani­
festazione nella piazza di 
Cassino, a cui parteciperanno 

; tutti* gli operai del «fabbri­
cone » e ' quelli dell'indotto, 
che sono ugualmente minac­
ciati nel posto di lavoro. In­
terverrà Rinaldini della PLM 
nazionale. :._• 

Per Cassino lo sciopero ha 
un significato particolare. Il 
«nuovo corso» della Fiat è 

' un colpo duro, infatti, per 
l'industria del -• mezzogiorno. 
Agnelli — l'ha detto chiara­
mente — vuole licenziare. E 
vuole farlo al Sud, negli sta­
bilimenti di Cassino • e di 
Termini Imerdse, oltre che 
nell'area torinese. Per il Lazio 
questo significherebbe nuovi 
disoccupati, nuove « batoste » 
al già debole sistema : indu­
striale. :•; • _- ."•-,•'.;-•. •-.•.'-/ -y\ •'••-"•>". .* 

La posta in gioco/ ihsom-' 
ma. è alta. Non si tratta, in­
fatti, ' solo di ; impedire ohe 
passi la manovra di Agnelli, 
ma di fare in modo che quel­
la « libertà tir licenziare » ri­
chiesta * dalla direzione Fiat 
non ; diventi u n metodo di 
comportamento • di tutto il 
padronato. Bisogna sventare 
il nuovo attaccò degli im­
prenditori. .•••-•-..-.•• 

Il caso Fiat, infatti; è solo 
la punta di iceberg. Nella 
nostra regione, ih quefeti ul­
timi tempi, ne sono arrivati 
molti : di segnali negativi. 
L'Autovox che viene vénduta 
senza.garanzie, la Voxson che 
passa alla, cassa-integrazione, 
sono i fatti di questa politica 
del padronato. La crisi del­
l'auto — ' c h e adesso Agnelli 
si appresta a sventolare — 
non può' essere risolta a - col­
pi di1 licenziamenti. C'è bi­
sogno di interventi e di scel­
te più decise,-più efficaci, ;di 
un, piano àuto/ della program­
mazione. • .._.->- - - • ...;• -; 

Quella di Agnelli, dunque, è 
una scelta politica: : ridurre 
l'occupazione-e. peggiorare-le 
condizioni'di-lavorò"degli o-
perai. Una restaurazione pa­
dronale in fabbrica insomma. 
A Cassino queste ' scelte, in 
una zona dove runica valvola 
ài sfogo per l'occupazione è 
la Fiat, avrebbero ripercus­
sioni pericolose, gravi I lavo­
ratori l'hanno capito e non 
vogliono che sia co lp i to l i lo­
ro diritto al lavoro, né che sia 
ridotto, con una sterzata a 
destra, il potere del sindaca­
to in fabbrica. 

Tutti e quattro seduti allo 
stesso tavolo. A cinque set­
timane dal r voto dell'otto 
giugno. Dopo una prima fase 
del confronto, che è durata 
all'incirca un mese, scandita, 
dad un giro intrecciato di riu­
nioni bilaterali o al massimo 
a tre per i « laici ». Ieri, per 
la prima volta dopo la con-

i sultazione elettorale, i partiti 
che dal 1976 hanno dato vita 
alla giunta (PCI, PSI, PSDI). 
e alla maggioranza (insieme 
con il PRI) di sinistra, si so­
no incontrati. Hanno messo 
sul tappeto i problemi tutto­
ra apèrti per dare alla Re­
gione la nuova amministra­
zione e hanno discusso l'uno 
con l'altro idee, proposte, va­
lutazioni politiche. 

La trattativa, così, ha fatto 
un ulteriore passo avanti. 
Importante, significativo. 
« U n vero giro di boa» dirà 
poi ai giornalisti il segretario 
del PSI, Pino Marango, u-
scendo dalla riunione: tre ore 
di dialogo, in una sala al. ter­
zo piano del palazzo, in piaz­
za Colonna, che ospita la fe­
derazione romana dèi social­
democratici. 

L'incontro è stato positivo. 
Si è discusso a fondo di mól­

ti punti, delle cose attorno a 
cui ruota in questi giorni la 
formazione del governo re­
gionale: programma, intesa, 
giunta, presidenza del consi­
glio. Non deve ingannare la 
brevità (nove righe ; ih', tutto) 
del comunicato stilato alla 
fine ' dai ' « 4 ». Né r bisogna 
fermarsi al linguàggio sem­
pre un po' oifrato di questo 
tipo di documenti. ^ > » 

• Intanto, c'è- il precisò im­
pegno di rivedersi — « per 
approfondire i n . ulteriori in­
contri le questioni emerse » 
— fra Una settimana, martedì 
22, proprio il giorno che pre­
cede la seduta d'apertura olla 
Pisana della terza legislatura. 
I quattro partiti che ieri 
«hanno utilmente discusso i 
temi connessi con, la defini­
zione * del quadro politico e 
istituzionale alla ' Regione », 
verificheranno 'nella nuova; 
riunione — informa il comu­
n i c a t o — le loro definitive 
poisizioni • « in ordine - alla 
piattaforma programmatica e 
agli assetti istituzionali e po­
litici in vista della prima 
riunione del consiglio 

Il secondo appuntamento, 
quindi, è già un risultato di 
rilievo. Ma c'è dell'altro. In 

pratica; escono di scena oggi 
le ipotesi della giunta còsia-

' détta -làica è quella delle lar­
g h e intese. Nessuno ha detto 
i nò • alla > maggioranza di si­
nistra, tre . partiti (tutti e-
sclusò il PSDI) .hanno ribadi­
to chiaro e netto il loro sì. 

\ Questi sono fatti politici or­
mai certi. t - ?- -.; l- "Ne ha.parlato il compagno 
Maurizio Ferrara, segretario 

. regionale, che ha guidato la 
delegazione del ' PCI: Ciofi, 

; Borgna, Fredda, Fregosi, Va-
' lerio Veltroni. Ecco la sua 
\ dichiarazione. • --- ^ 

" « L à riunione dei 4 partiti 
. che hanno .governato la" Re­
gione dal 1976 è stata ùtile, 
come dice il comunicato con­
giunto. La futilità, a mio avvi­
so. è innanzitutto nel fatto 
che ancora un a.vòlta nessuno 
dei 4 partiti ha rinunciato a 
ritenere -fattibile l'ipotesi del­
la riconférma della maggio­
ranza ; democratica. e di- si­
nistra.. Anzi: PCI, PSI e PRI 
si sono nettamente pronun­
ciati per. la riconferma: Da 
parte dèi PSDI, pur nella 
considerazione'di altre ipote­
si, si è accettata là proposta 
che i 4 partiti1 tornino a in­
contrarsi -per verificare le 

rispettive posizioni sul qua­
dro politico e sulla intésa i-
stìtuziònale ». 

«Con la riunione di òggi — 
ha proseguito FeVrara — co­
munque si sono avuti ' altri 
chiarimenti politici importan­
ti; E'-stata cioè" .accertata la 
non. proponibilità della cosi-

. detta giunta laica di mino-

. ràriza. E anche la proposta 
di Uria riedizione, delle larghe 
intese, già superata nel 1976 
dalla formazione della mag­
gioranza di sinistra, non è 
stata raccòlta. Ci sono, dun­
que, a nostro avviso, le con­
dizioni necessarie . perchè 
prima della convocazione del 
consiglio, " la maggioranza 
possa" definirsi. ' sul piano 
programmatico e istituziòna-
Le. Il PCI opererà in questo 
sènso, preoccupato che il ral­
lentamento dei tempi possa 
trasformarsi in paralisi per il 
consiglio" regionale e. dare 
spazio a manòvre della DC 
intese a impedire l a ricon­
ferma della maggioranza». 

Un importante appello, in­
fine. perchè sia proseguita, 
l'esperienza positiva fatta cori 

- la maggioranza di sinistra ha 
diffuso ieri la confederazione 
nazionale degli artigiani. .. 

. ! • • • • 

Éntro ottobre verrà trasferita al San Michele per un de licato restauro 

La statua di Marc' 
il i 

Le condizioni del monumento sono compromesse - Si farà di tutto per rimet­
tere l'originale al suo posto, ma si pensa anche'di sostituirlo con una copia 

£i,% 

4 La statua equestre deli-im­
peratore Marc'Aurelio, da ol­
tre quattro secoli - al centro 
della. michelangiolesca piaz­
za del Campidoglio,, affronta* 
rà fra tre mesj un •nuovo 
sloco: il bronzo fuso 17 secò--. 
li fa si trasferirà per un lun­
go restauro in uh salone del 
complesso del San Michele, ' 
sull'altra .sponda del Tevere/; 
Per salvarlo dalle «dramma­
tiche cóndiziooi di deperimen­
to » in cui si toova ci vorrà 
un ̂  àlteo anno e mezzo di la-
vpro. a metà del quale si por 
tra decidere se innalzare sul-

- la • piazza una copia o far tor­
nare ròriginale al sùp ÌJOsto, 

Ima à ben determinate "condi­
zioni. ̂  - •••'•-'••--' .;••• ^y' .^fV' 

Lo si ve appreso ièri duran­
te la conferenza stampa; nel*? 
la quale il sindaco di Roma, 
Petroselli, l'assessore alla cul­
tura Nicolini ed i componenti 
della apposita commissione 
tecnica, presieduta-dallo sto­
rico dell'arte Giulio Carlo Ar-
gan, hanno fatto il punto sul-

Ì'« operazione- Màrc'Àurèlio >. 
Della commissione fanno par­
te anche il soprintendente ar-
cheologicò Adriano. La • Regi-

: nà. &l; direttore / dell'istituto 
;icentrale del Restaurò, Gio­
vanni Urbani, con la codiret-

^tóce "Àlessàhdra Vacc.aro; Me-
duÒOO. :.->^y*'-:''^^v^p ': 

- ; -IlV réstsiuro costerà intorno 
ai 300 mihohi: 100 milioni so­
no stati offerti dal Banco di 
Roma per celebrare il cente­
nario della sua fondazione ed 
il sindaco ha lanciato ì'inyi-
to a seguire quésto esempio. 
^ L'esplosione della bomba 
che; l'anno scorso danneggiò 
soprattutto i l palazzo senato­
rio, sul Campidoglio « ha con­
tribuito a d aggravare una si-
tuazione estremamente seria *. 
n monumento è in gravi con­
dizioni statiche (le tre gam­
be sono 'diventate troppo fra­
gili) è tutta la sua superficie 
bronzea ha subito i danni pro­
vocati dall'inquinamento atmo-
sferito e dai gas di scarico 
delle auto. r 

r- Anche .il-" restauro — è sta­
to detto, ieri, -r— ; ha > i ; suoi li­
miti e certamente•< là statua 
non potrà più essere esposta 
come oggi. Se le analisi e le 
operazioni] successive i dimo­
streranno che;ilVmale è troppo 
avanzato, bisognerà vconsérf 
varia '.per; sempre, al chiuso. 
Altrimenti. potrà.stornare al 
centro ..della piazza, ma , con 
la garanzia cheJ continuino pe­
riodicamente -g l i ' , ^iterventi 
conseryatlyi e. ad \ esempio, 
vengano; predisposti ripari mo­
bili pe ria stagione inverna­
le. . Ma . ancora < nìancanò : gli 

/elementi Vper ogni ;. decisióne. 
> ,«Si dovrà — ha detto Àr : 
gan "-.ricorrere ad una antil 
ca tecnica di riproduzione det­
ta "" tecnica dei punti •"_, che 
consiste nel riprendere- le mi : 
sure esatte della statua e ri­
produrla.. In questo modo si 
toccherà, il meno possibile la 
superfìcie del monumento e-

.questre.>i------.r".--:v -••'• y;-- • 
« L'esperienza ci fa pensare 

— ha proseguito Argan - r che 

le probabilità di ricollocare 
-' il : Marc'Aurelio ' sul basamén­

to marmòreo sono molte an­
che se il restauro non potrà 

: immunizzare la statua per -la 
eternità ^.Immunizzarla dal­
la e catastrofe culturale >: i o 
inquinamento della città. La 

: cop ia i comunque . .verrà fat­
ta « per prudenza ». : • ; - = -
. Questo e atto d'amore e di 

'previdenza'versò' Roma » — 
come ha definito l'operazione 

• il -sindaco. Petroselli, --costerà 
al Comune circa 900 milioni. 
- Il monumento equestre non 

è mai stato spostato fin da 
quando Michelangelo nel 1536 
ha deciso la sua collocazione 
al centro della piazza. Sólo 
nel 1912 il cavaliere ha subi­
to .operazioni di -- restàuro.' 
e Verranno rimesse ia eviden­
za le tracce d'oro presènti 
sul fragile cavallo — ha det­
to il prof. Urbani direttore 
dell'Istituto centrale del re­
stàuro —- e risanati gK evi­

denti assottigliamenti e fes­
sure presenti nelle zampe». 

per un 
, • * . ' - • 

dopo il vaccino 
Sei mesi fa, sempre fra i Vam del capoluogo morì un ragazzo ammalato di asma 
Massimo Reiner era sotto le armi da pochi giorni - Un'indagine della procura militare 

Un'altro morto di naia, un 
altro morto nella caserma di 
Viterbo: si chiamava Massi­
mo Renier, 19 anni veniva da 
Margherà. Il cuore gli ha ce­
duto all'improvviso mentre 
stava giocando a .pallacane­
stro nel Campetto militare as­
sieme ài commilitoni rimasti 
dentro nelle lore di libera 
uscita. -•• Un infarto, sembra, 
provocato dalla vaccinazione 
a • cui era stato sottoposto 
poco tempo prima. Sei mesi 
fa nella stessa casèrma della 
Vam (la vigilanza aeronautica 
militare) era morto Marco 
Pagliazzi, vent'anni, romano 
ucciso dall'asma bronchiale 
che i medici alla visita di 
leva non avevano preso sul 
serio. Giusto un paio di set­
timane fa la procura di Vi­
terbo ha incriminato per o-
micidio colposo i sanitari con 
le stellette che avevano giu­
dicato idoneo alle armi il ra? 
gazzo. (Nel caso di. Massimo 
Renier si è mossa anche la , 
magistratura militare che ha 
aperto una inchiesta: era tem-

po. . '•••-•; -••;;.-"'. ••;'..•'•':• 
Le notizie sulla morte ' di 

Massimo Renier sono poche. ; 
La tragedia è successa quat­
tro giorni fa ma per 48 ore è 
rimasta chiusa ;tra le mura 
della caserma. Le autorità 
militari v non hanno fornito 
alcuna.'-., versione ' dei • fatti e 
quel poco che si sa lo hanno 
raccontato i soldati che era­
no con lui. • Il ragazzo era 
giunto V in caserma da ; iuna 
decina di giorni e > qui a 
Viterbo sarebbe rimasto solo 
per il periodo dei CAR, del 
primo addestramento. A 
quanto si sa Massimo Renier 
era stato sottoposto presso il 
suo distretto militare alla vi­
sita medica e aveva dichiara­
to di non èssere idoneo al 
servizio perchè in cattivo sta­
to di salute. Ma i certificati 
non erano serviti a nulla e 
Massimo, era stato costretto 
a partire regolarmente. . 

I commilitoni del giovane 
hanno raccontato la sua mor­
te con scarni particolari: e-
rano le 21 e un gruppo • di 

soldati rimasti in caserma si 
era messo a giocare a basket. 
Improvvisamente . Massimo 
Renier : — secondo le testi­
monianze — si è accasciato a . 
terrà privo di sensi. I soldati^ 
lo hanno soccorso e portato 
all'infermeria della caserma 
ma qui le sue condizioni sa­
rebbero apparse subito di­
sperate e il giovane è stato 
portato con un'ambulanza mi­
litare all'ospedale civile del 
capoluogo dove è arrivato a-
gonizzante. . ! 

- Quali sono le càuse della : 
morte L'ipotesi più probabile 
è che l'infarto sia una conse­
guenza della vaccinazione, e 
l'inchiesta aperta dalla ' pro­
cura militare servirà a stabi­
lirlo con certezza e dovrà 
anche dirci se la « disgrazia » 
— in caserma la chiamano 
così — non fosse invece, co­
me : apparer evitabile. -•••;• 

Ma torniamo all'unico par­
ticolare cèrto di questa tra­
gedia: due giorni prima1 di 
morire Massimo Renier era 
stato sottoposto alla vaccina­

zione: la famosa iniezione al 
petto contro la difterite, 11 
tetano ed il tifo. Si tratta di 
vaccini particolarmente ' forti 
che in moltissimi casi si por­
tano dietro due o tre giorni 
di febbre e di estrema debo­
lezza."'.'' ''"-•'•.. ".. ;-:-':';-.v 
. P e r ora'insomma H colle­
gamento tra la vaccinazione e 
la morte di Massimo Renier 
è l'ipotesi più probabile per 

, « spiegare » la tragedia. E 
qualcuno.cerca anche di met­
tere in relazione l'infarto col 
mancato rispetto del riposo 
che di norma dovrebbe se­
guire l'iniezione. •• 

D'altra parte la facilità con 
cui " i sanitari dell'esercito 
buttano nei cestinò i certifi­
cati medici esibiti.dai giovani 
è più che nota. E per chi 
non '••- ci * vuol credere ' c'è 
sempre la morte - dì Marco 
Pagliàzzo a testimoniarlo: per 
i medici del distretto militare 
romano la sua asma bron­
chiale era un bluff e invec; 
dopo dieci giorni di naia l'Ivi 
ucciso. '".'•' .;. " -;•' 

v4 

Per il collaudo degli impianti 

i malati eli cuore 
ancora 

essere 
'••• Il - compressore ' è s ta to : aggiustato,' l'impianto ' elettrice 
pure, ma le operazioni al reparto cardiochirurgico; del Sai 

"Camillo:non riprendono. Ieri mattina i malati hanno insce 
nato un'altra manifestazione di protesta all'internò dell'ospe 
dale perché ogni giorno che passa è Un fischio di più ch« 
corrono, a Abbiamo aspettato un'altra settimana dall'8 lugli( 
(da quando avevano proclamato • uno • sciopero della fame 
ci.d.f.) perché — dicono — ci avevano assicurato che ogg 

; sarebbero "ripresi gli interventi e adesso ci chièdono di atten 
dere ancora. Ma fino a quando? ». L'angosciosa domanda l'ali 
biamo girata al presidente dell'Ente Monteverde da.cui di 
pende fi San Camillo, Giorgio Fusco, e le sue risposte, pui 
spiegando i motivi tecnici di questo ulteriore ritardo, nor 
tolgono drammaticità al problema. 
^ F t t s c o h a -confermato che i lavori sono stat i ..esegultT t 

ultimati e anche sottoposti per tre giorni a verifica da paolt 
degli uffici tecnici dell'Ente. Ma il professor Chidichimo p n 
mario chirurgo vuole un'aUtorizzaziohe scritta a garanzia 
dell'efficienza degli impianti, senza là quale iiòn è disposte 
a riprendere l e operazioni. A questo pùnto il consiglio d'am 
'ministrazione condividendo l'esigenza di .massima sicurezza 
del professóre n i ritenuto necessario Interpellare personale ? altamente specìaÌiz»atov in\ impiantistica e . ha chiamato. ur 
ingegnere della facoltà di ingegneria di Roma e un tecnict 
deU"Istifeto'superiòrè di-sanità. Il «collaudo», per cosi dire 
è cominciato ieri mattina, ma non si sa quanto tempo Sara 
necessario agli espèrti per dare un parere definitivo. 

• Intento Fusco, nel pomeriggio di ieri ha creduto oppor 
tuno inviare un telegramma all'assessore alla Sanità della 
Regione Giovanni Ranalli nel quale s i chiede un intervento 
urgente per offrire al professor Chadichimo una soluzione 
alternativa in altri ospedali o reparti per riprendere gli 
interventi. . : 

r; 
r V -

I centri di formazione : dallo di cinque anni fa alla (quasi) funzionalità di oggi 

i"V; 
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Come, preparando gli ppra^ 
L'assessore Caricrini fa il punto sui risultati ottenuti dalla Regione e indica gli obiettivi per la prossima legislatura -1 «casi » della fungaia di Fiano e della 
ceramica artistica di Civitacastellana - Potenziare lo e spessore culturale » delle iniziative rivolte ai giovani, in attesa della riforma scolastica - Delega ai Comuni 

PCI e PSI: no 
olio smembramento 

dell'azienda 
di Maccarese 

" Alla Maccarese ci riprova­
no. Adesso, Tiri e la dire­
zione, vogliono smembrare 
l'azienda e licenziare 400 la­
voratori. Tutto questo in con­
trasto con l'accordo, sigla-

; to nel "78, che prevedeva il 
j mantenimento dell'occupazio­

n e , e lo sviluppo produttivo. 
I*i gestione fallimentare dei 
terreni di Maccarese ha la­
sciato il segno: il ' 79 infatti 
si è chiuso con circa sei mi-

- liardi di deficit. 
Per questo occorre interve­

nire suoito. Le sezioni agra­
rie regionali del PCI e dei 
PSI hanno diti uso un comu­
nicato unitario col quale sì 
invitano l'IRI e la direzione 
a trovare soluzioni concrete. 
« E' inammissibile — dice — 
il comportamento dell'IRI, 
dell'azienda e, guarda caso, 

; della DC. che prima concor­
dano un accordo e subito 

laupo iniziano un'opera tesa 
al boicottaggio dell'intesa, fi-

i ito ad arrivare a delle vere e 
-, proprie provocazioni 

Il PCI e il PSI condannano 
r l'atteggiamento della DC che 
ì è preoccupata solo di coprire 
; errori e di dare risposte de-
ì magogiche. Per questo è ne­

cessario, dicono i due partiti, 
.contrastare ogni ipotesi di 
r spezaettamento e arrivare (se 
.si vogliono risolvere i pro­
b l e m i ) alla creazione di .un 
f nuovo gruppo dirigente. Co­
munisti e socialisti invitano, 
poi, tutte le forze politiche 
ié "un confronto serio 

La VOXSOR non paga 
gli stipendi: 

manifestazione 
dei 

' Alla Voxson ancora non si 
{ pagano gli stipendi. Dopo i 

ritardi nel pagamento delle 
mensilità agli impiegati, a-
desso la direzione sta adot­
tando 16 stesso metodo coi 
lavoratori. E il picchettaggio 
davanti al ministero dell'In­
dustria non ha dato i risulta­
ti sperati. Nessuno, né il mi­
nistro né i funzionari, si è 
degnato di ricevere la delega­
zione dei dipendenti. 

Proprio per questo domani 
pomeriggio si svolgerà ima 
manifestazione a cui parteci­
peranno anche i lavoratori 
dell'Autovox. l'altra fabbrica 
elettronica in crisi. Non è 
possibile — dicono i lavora­
tori — che il padronato con­
tinui in questa politica. Ades­
so oltre a non fare niente 
per impedire la chiusura del­
le fabbriche, oltre ad usare 
in modo strumentale la cassa 
integrazione (1.200 ci stanno 
alla Voxson, altrettanti al-
l'Autovox) non si pagano 
nemmeno i salari. 

XT una crisi pericolosa. An­
che il Comune è intervenuto 
sulla vicenda. Oltre a richie­
dere un incontro col ministro 
BUaglia, l'amministraitone 
capitolina ha convocato per 
martedì la Consalta dei lavo­
ro oer discutere sui casi del­
la Voxson e dell'Autovox. 

NeHa passata legislatura la 
Regione ha profondamente 
modificato la realtà della 
formazione professionale. E" 
necessario, ora, fare il pun­
to sui risultati ottenuti ma 
soprattutto fornire indica­
zioni a proposito delle cose 
da fare nella prossima legi­
slatura. 

Nonostante si parli molto 
di formazione professionale 
(anche II Popolo lo ha fat­
to di recente partendo pur­
troppo da notizie infondate) 
sono pochi coloro che sem­
brano avere le idee chiare 
sol futuro di questa attività. 
Scopo di questo intervento è 
quello di aprire un dibattito 
in cui sarebbe interessante 
ascoltare la voce, oltre che 
delle forze politiche, delle or­
ganiszazioni sindacali, degli 
utenti, dei comitati di gestio­
ne sociale e degli organi col­
legiali della scuola, 

Finalità • contenuto «Mia 
formaziofM prof—Iona la. La 
formazione professionale de­
ve essere considerate come 
un sistema orizsontale di 
raccordo tra il sistema sco­
lastico e il mondo del lavo­
ro. Che essa si occupi di gio­
vani al termine della scuo­
la dell'obbligo, di diplomati. 
di laureati o di lavoratori 
coinvolti in processi di ri­
conversione o di ristruttu­
razione delle aziende, essa 
si basa infatti sul tentativo 
di arricchire, con alcune com­
petenze specifiche legate al­
le richieste del lavoro da 
svolgere, un complesso di co­
noscenze già maturate nel 
corso degli u n i precedenti. 
Dal punto di vista dei con­
tenuti, poi, la formazione 
professionale deve fornire ol­
tre che coramten» legate 
«al come si fa», strumenti 
titUi soia ntpproprlafJont cri­
tica del lavoro, della sua or-
fanuaasJone, del suo signi­

ficato, dei.suoi prodotti. Ih 
questo senso, è evidente il 
significato politico di una 
attività' 'formativa che non 
deve essere.ispirata a sem­
plici criteri di produttività e 
di rendimento ma ad uno 
sviluppò organico della co­
scienza critica dei lavoratori. 
'•Formazione prof—limiate • 
proframmaxtono. n raccordo 
tra iniziative di formazione 
professionale e sviluppo del­
le attività produttive è un 
compito proprio delle Regio­
ni e si basa sulla loro capa­
cità di considerare la forma­
zione come uno strumento 
della programmazione regio­
nale. Gli' investimenti da 
svolgere in questo campo de­
vono essere considerati co­
me investimenti produttivi e 
l'analisi del fabbisogno for­
mativo »deve far parte di 
qualsiasi progetto di sviluppo. 

Mi spiegherò meglio con 
un esempio. Se in una certa 
zona si pensa alla costruzio­
ne di impianti industriali, a 
progetto deve compi endere 
centri ed iniziative di forma­
zione professionale che ren­
dano quegli impianti indu­
striali accessibili ai lavora­
tori di quella sona. Soprat­
tutto-nel Sud queste può es­
sere la strada giusta per evi­
tare iniziative « coloniali » 
volte ad utilizzare una ma­
no d'opera locale non quali­
ficata .sotto la direzione di 
« specialisti » che vengono 
dal Nord. 

Qualificare in modo ade­
guato jU operai che entra­
no in una impresa, signifi­
ca Immaginare Imprese de­
stinate ad avere una capa­
cità di- iniziativa autonoma 
nel mondo della produzione 
e non semplici succursali 
•perle per sfruttare 1 con-
tritati. governativi o par ri­
spondere ad esigerne di mer­
cato del tutto provvisori*. 

Tenendo presente che quella 
dà sconfiggere è una poli­
tica a lungo basata sull'idea 
del Sud come luogo utile per 
l'assemblaggio, di prodotti 
già lavorati altrove (magari 
in altri paesi) o per aprire 
temporaneamente succursali 
di aziende che attraversano 
un momento favorevole. 

La sttttaxton* attrave. Nel 
Lazio lo sfono di risanamen­
to portato avanti nel corso 
di questi anni ha consentito 
di riportare un sistema for­
mativo praticamente alio 
sfascio a limiti quasi accet­
tabili di funzionalità.. 

Ultimato questo compito 
(presumìbilmente nel corso 
dell'anno W t l ) il problema 
sarà, negli anni successivi,, 
quello di utilizzare le.poten-
rialità del sistema aprendo­
lo ad un contatto sistemati­
co con fi mondo del lavoro. 
n tema della formazione pro­
fessionale e queUo della ri­
conversione produttiva devo­
no diventare temi da intro­
durre con grande fona nel 
dibattito sulle aziende in cri­
si se si vuole evitare la fal­
sa alternativa tra perdita del 
posto di lavoro e interventi 
ass&tensiali. Rendendosi con­
tò che abbiamo costruito !e 
premesse per un intervento 
in questo settore, col contri­
buto a lungo ignorato del 
fondo sociale europeo, che 
contiamo su capei tense già 
fatte di un certo rilièvo e 
che vi è la possibilità di di­
mostrare la precisa volontà 
politica della Regione su 
questi temi. 

In modo del tutto analogo, 
nei settori oWaxTtoottura e 

fungaia di Fiano o delle at­
tività di ceramica artistica 
a Civitacastellana, il proble­
ma è quello di scegliere ini­
ziative. programmate seria­
mente dal punto di vista del­
la loro reale utilità e di lavo-

. rare poi ad arricchirle di 
strumenti culturali capaci di 
assicurarne anche la compe­
titività. 
. I giovani sd I fliovanissi-

mi. In attesa che il governo 
si decida a riconsiderare l*ur- -
genìa di una riforma della 
scuola media superiore, oc­
corre potenziare al massimo 
le capacità formative e lo 
spessore culturale delle ini­
ziative rivolte ai più giovani. 
Oltre che di imparare un. 
mestiere, essi hanno M dirit­
to di sviluppare una cono-'. 
scenza critica del mondo di 
lavoro e di fatica in cui si in­
seriranno, spesso, ancora 
troppo giovani. 

deQ'arttgianato, 
oggi utilizzare ] 

io utile aBa messa la . 
di pFsgstti dsflitlU - nsV'agsM-
to tfsl piano dt sviluppo re 

s sana pussIirrnsTlnni. Gli 
strumenti di legge elaborati 
nel corso di questa legislatu­
ra consentono di pensare, per 
rsO/81, ad una operazione di 
grande respiro. S i tratterà di 
procedere, innanzitutto, ad 
una operazione di delega ai 
Comuni deUe attività di for­
mazione professionale gesti­
te direttamente dalla Regio-

'ne dopo aver completato nel 
corso dellVo/Sl il progetto 
pluriennale di risanamento 

Urge sangue 
Il compagno Camillo Bran-

doni, ricoverato all'ospedale 
S. Bugerdo, reparto ematolo­
gia, ha urgente bisogno di 
sangue. <Cltismue sia in grado 
di donarlo, può recarsi presi 
so il contro tiasfustonale dei 
Sanfugento tatto H mattine 
a digiuno. 

delle strutture, avviato nel 
"76/T7. Abbiamo-rifiutato tre 
anni fa, l'idea di una dele­
ga basata sul trasferimento 
di strutture allo sfascio; è 
doveroso ora procedere al 
trasferimento di strutture in 
grado di funzionare. Ma il 
trasferimento ai Comuni do­
vrà essere completato dalla 
sostituzions dello iniziativa di 
Enti tsrzi, che hanno fino ad 
oggi monopolizzato le attivi­
tà. con «usile dai Comuni 
che possono subentrare agli 
Enti purché comprendano 
l'importanza di questo setto­
re di attività che non può 
e non deve essere lasciato 
nelle .mani deus iniziativa 
privata. 
"Naturalmente esistono en­
ti ed enti ed io sono con­
vinto del fatto che il pas­
saggio deve avvenire in mo­
do non traumatico, nel pie­
no rispetto delle tradizioni 
culturali, dove queste ci 
sono: nel caso di alcuni en­
ti religiosi, ad esempio, per 
cui si dovrà tenere conto 
della opportunità di mante­
nere le attuali direzioni. Qua­
le che sia la strada da per­
correre concretamente, lo 
obiettivo da raggiungere do­
-vrebbe essere, però, quello 
della completa pubblicizzazio­
ne delle attività, attraverso 
l'intervento propositivo del 
Comuni, nel quadro di una 
procrammazìone regionale. 

Mi sembra che l'insieme di 
queste indicazioni possa es­
sere utile atta apertura di 
un dibattito serio sulla for­
mazione nella nostra regio­
ne. Quale che sia l'esito del­
la discussione sul governo re­
gionale, le forse politiche deb­
bono misurare sul terreno 
concreto delle proposte la lo­
ro volontà di 
alle attese degli elettori. 

Una giornata 
«per cooperative» 

dei giovani 

cinesi in visita 
a Roma H 

-^J;r - i ( .<?•. . ' . ' i - V i / . J w-= i . 

In fatto di cooperative la 
- sanno lunga e tuttavia han--_, 
•-. o o voluto ; : visitare ; quelle \ 

giovanili di Pianò è di Mco-
topoli. Hanno ascoltato, se­
guito con interesse le spie-

'gazioni che sono state loro 
date, hanno a loro volta 
raccontato la loro esperien- , 
za. E* .cominciata cosi la . 
visita della delegazione di * 
giovani comunisti cinesi 
ospiti della federazione gio- , 
vanii* comunista. 

La delegazione cinese è 

guidata dal compagno Han 
Ying, primo segretario del­
la segreteria del CC ed è 
composta dal.vice segreta­
rio del comitato municipa­
le di Shangai, dal vice re­
sponsabile dell'ufficio este­
ri del Partito cinese e dal 
vice direttore dell'ufficio 
per il -lavoro giovanile. 

Il gruppo ha avuto col­
loqui oltre che.con i gio­
vani direttamente impegna­
ti nelle cooperative anche 
con i sindaci déf C o n n i 
interessati. La delegazione 
è stata.accompagnata dai 
compagni Fredda e Montino 
e dall'assessore ' regionale 
all'agricoltura Bagnato. Lu­
nedi pomeriggio i giovani 
cinesi hanno tenuto una 
sorta dì conferenza-dibatti­
to nella sede della FGCI. 
Hanno raccontato di sé e 
della ' loro organizzazione 

La sera stessa di lunedì 
i giovani cinesi hanno in­
contrato in Campidoglio 
l'assessore Arata, 

ripartita 

Luigi Cancrini 

ROMA 
COMITATO DWrrTIVO — Al­

le ore 11^30 riunione del CD. 
dell* »«d. O.Ì.G.: 1) Sviluppi «"el­
le trattative per la costituzione 
della Giunta regionale e iniziativa 
dd Partito; 2) Varie. Relatore il 

' compagno Sandro Morelli, segre-
! tarlo delta federazione. 

COMITATO FEBtmAU E COM-
I MtSftOffC KSCRA4S Dì CON-
i TROLLO — Alle 17.30 riunione 

del C.F. e della CF.C O.d.G.: 
1) Sviluppi della situazione polì, 
tica e iniziativa del Partito dopo 
il C C ; 2) Varie. Relatore il com­
pagno Sandro Morelli, aegretario 
della federazione. 

StZIONE SCUOLA E UNIVER­
SITÀ' — Alle 1S In led. riu­
nione. 0.d.G.: « Asiii nido e rego­
lamento materne comunale • (M. 
Rodano). 

S U t O N t CULTURALI — 
GRUPPO SPORT: alle 1 t in fed. 
(Iseia). 

COMITATI M ZONA — XV 
•Ile 11 ad Ostiense riunione re-
«panaaeili organizzati Mie su fe-
•HvtJ «IWM (Lorenzi); CASTEL­
LI: atte i.JO a« ARtww 
Z W H | CVtoWgjVf*]!*! |WOTtfKfMlt ' 
d V VMA MWsafl fJM CtMWVH 

rieri si 3.000 «sitasti (Cervi); alfe 

17 gruppo coordinamento festival 
donna (Fagiolo); LITORANEA: alle 
17,30 ed Anzio attivo USL (Ab-
bamondi); TIVOLI alle 19 S Vil-
lanova manifestazione celhira ope­
raia sui decreti (Montino). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — FIAT MAGLIANA: ali? 
13 (Fregosi): CANTIERE PCS-
SINA MAGLIANA: alle 12 (Mai 
teoli). 

PESTA NAZIONALE DILLE 
DONNE — Alle ore 18 nell'are: 
del festival riunione sul coccardss 
gio; devono partecipare le PGCl, 
la I I e I I I zona (Romani-VRoJe). 

/ F.GX.I. 
' I compagne che vogliono garte-

cipare allz, monile»!elione SKÌ-~-
nale della sinistra giovanile che 
si tetri sabato e domeniSi t 
RAPOLANO (Siena) per V di 
sarmo e contro gli euromissili, deb 

: bono far pervenire i foro ftoinl in 
federazione. 

La partenza avverrà con I pull­
man davanti la Federeziono sa­
bato alle ore 13. La «ruote • di 
L. 3,000. . 

liti 

**t.ivt»vi1»?*iii<.e-. 

*17 m 
ne gruppo 
(Slmiett). 


